
ANNO XLIII 

Glornale politico " talla e Casa Savola ,, 
ESCE.. IL 

AI Re vltorloso nel suo compleanno 
II nostro omaggio devoto 

Montalcino, 11 Novembte 1012 Anno XI Erd Fascsid 

d' imporre il dominio 
di una parte o di una classe nello Stato e sulla 

Nazione, ma, al contrario, mirò ad assicurare il 
Ogi Vittorio Emanuele III' compie 6a anni. -Ficonoscimento pieno della Nazioné e il dominio 

incostrastato dello. Stato, al. disopra di tutte le ed oggi come sempre tuttö' il 'popolo ita 
liano gli grida il suo amore e la' sua fede.' E' laesoulei dalla vita nolitica e uelle subordinate e 

classi e contro tutti, i partiti: onde questi furono 
festa del Re, ed anche Montalcino si as3ocia alla 
comupe letizia rivolgendo all' agusto Soirano la 
espressioue devota, il fervido saluto augurale del : Data questa, sua qualita originaria prose 
stUO cuore. Io ricordo : quando.Egli, Principe, gue l'on.. parlamentare 1a Rivoluzione fascista 
veppei per la prima: volta, a} Sjena, avisitare kettaria e. ver cosl dire. yendicativa, che è pro 

non poleva avere quel carattere d' intransigenza 
auella città ricca di storise di bellezze artistiche. prio di tuti i moimenti partigiani e scismaticl. L'accoglienza che ebbe dalla popolazione fu vera-Moto. d' inte grazione e non di scisn1a nazionale, mente' entusiastica. Ma dove la -dimostrazione. si Anel renrimere, non varcò mai i limiti della fece"pià grandiosa,'raggiuhse od pid fatenso e2cssita. per dare sfogo a passioni di dubbia 'sigoißa tivo cilbte, u in piazta del Duoho quandonatura politica, e fu sempre coi suoi nemici giu 'i1 gioane Principe:si acci baleone del Pa 

stamente severa, mai laszopovindale. Nentre 1le omazipgi; della superfuamente crudele. 

Ricordiamo, in proposito, quel che disse il Duce, folla alivapo,altissime unavoc par)dal folto nel suo discorso del 16 ottobre all' adunata di gruppo degli studenti, questa :. Vostro Avo i 
diede l'unitd 'nasionale e Vo la ndirei'} Volle piazza Venezia, a proposito del comportamento 

della Rivoluzione fascista verso i suoi nemici: essa i1 Destinò che il vaticinio si Verasse 'Volle il 
che pure nella sua fase antecedente alla conguista 

Destinb berbare a Lui che, giovidetto, ricordándo 
del potere contò più morti che qualsiasi altra ri; il martirio dei patriutti di B�lfioft aveva lacrimato voluzione, nella fase successiva alla conquista del 

di sdegno. t. di passione, jaigiotalgi conhiudere 

Emaduele III dovetë snudate:la padaeper' portare 
Tlalis ai eermiai sacri,1ei comegli}Avih riofo 

derðlquedo vide 1' opera 'computa nellagrande 
e lumincon vittoria. E cosl, chgilo dei Sà 

voia i rinnova sempre più profondo ndo e£ugusto 
su ogni ecolo di'storia taliana,e'hDinastia 
nelleore più gTavi 'di Destidoappare (la'guida 
antiveggente, fertèa dipropositi e: di ivolontå. 
" Nongra veramente nostro Vittorio Eranuele 

III, espressione compiuta e perfetta, di italicitàa 
nell'audacia tempestiva del gesto, nella' compren 
sione profonda del popolo, nella vigilanza amorosa 
sulla Patria, nell' amabilita serenaidello 'spirito. 
nella saldezza delle virtù civich�'s. Ecco perchè 
intorao alla sua austetá Figura 'siraccogie in un 

palpito di amore e di fede tutto il.popolo italiano. 
Ecco perchè la Nazíone innafza oggi come 
Sempre - il canto augurale, il grido gioioso : 

W. IL RE! W. CASA SAVOIA! 
ADoLPÖ TæsPRRINI 

ragressn 

AYTO DI SOVBANA CLEMENZA 

PRTM O E 1L TER Z0 SA RATO DI OGNI 

L'amnistia ai detenuti ed ai' fuorusciti antifa 

Scisti contipua a suscitare vivo ioteresse anche 

uelia stampa estera, che ne pone in rilievo 'sopra 

tutlo la vastissima portata e il signiicato. I1 prov 
vedimento, invero, superiore per la sua larghezza 
a qrello di tutte le precedenti amnistie dall' uni 

come è fcazione del Regno ad oggi, è pai 
detto Della relazione al Re alla grb diosità 

degli avvenim�nti a cui si ricollega. Provvedi 

beato di generosità e di clemnenza, di cui si 

comprendé lo spirito politico, poichè s'inquadra 
perfettamente pel sistemä della politica del Regi 

me e nello spirito della Rivoluzione fascista. Prov. 

vedimeoto che sta a dimostrare che la Rivoluzione 

lascista, per il suo spirito profondamente nazionale 

cd umanamente politico, non è animata da pas 

Slone partigiapa, da passione settaria. Essá non si 

propose come scrive l'on. Maurizio Maraviglia 

sul giornale La Tribuna 

disciplinate nell' brganizzazione' statuale. 

essa, 

a Berrovia Siena- Viterbo 
II, Duce, adunque, nel suo discorso al 

popolo di Viterbo ha promesso la costru 
zione di questa utilissima linea ferroviaria 

di comunicazione. Possiamo dire che siamo 
alla fase conclusiva; giacchÁ tutto quello 
che il Duce promette è mantenuto, 

Il primo progetto risale al 1886 e 
noi abbiamo ancora presente l' interessa 
mento vivissimo di alcuni nostri uomini 

politici, e in particolar 'modo degli on. 
Luchini e.Callaini, che tanto alla Camera 
come qui a Montalcino, nelle loro visite. 
sostenevano la necessità di questo tronco 
ferroviario sia dal punto di vista nazionale 
(essendo il tronco riconosciuto di somma 
importanza strategica) cone da quello 
locale. 

Sono trascorsi parecchi anni da quando 
si diceva che, secondo gli studi fatti da 
Uficiali di Stato Maggiore, la linea Vi 
terbo-Siena, lasciate alla sua destra le 
stazioni di San Giovanni d' Asso e di 
Asciano, proseguirebbe per Buonconvento 
e andrebbe a Siena lambendo le falde 

della nostra collioa. La localitå designata 
per la stazione di Montalcino sarebbe la 
<Casaccias con quatoto vantaggio d'indole 
economica per la nostra città è facile capire. 

Non sappiamo, ogg!, se tutto questo 
rispondeva .a verità. Certo èche à co. 
struzione di questa linea, oltre a soddi. 

in Montalcino e' fuori 

Un numero separato' cent. 

Id. arretrato 

ABBONAMENTO ANNUO 

N. 21 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 

L. 1o.00 

20 

25 

Letteree manoscritti non si restituiscono. 

" L'umanild rogredisce per via del 
l' amore: si arresta, vactlla e retrocede 

quando l' odio la guida ». 

MESS E 

sfare alti interessi nazionali, & garanzia 
sicura per lo sviluppo commerciale, indu 
striale e agrario della nostra regione, di 
tutta la provincia senese. Non pud negarsi 
che, ingenere, l' Italia centrale sia def6 
ciente di rapide comunicazioni, e in specie 
che non si abbia -a ritenere deplorevole 
il fatto per cui una provincia, ricca di 
varia e fiorente produzione, come quella 
di Siena, rimanga quasi chiusa, e, �d 
ogni modo, non abbia una strada breve 
e facile per la Capital�. E' certo che una 

più intima, accessibile unione ra le due 
provincie - la senese e la romana 
oltre che incontestabili vantaggi economici, 
ne recherebbe pure molto notevoli d' in 
dole morale all'una e all'altra popolazione. 

Sono insomma tutte le ragioni econo 
miche, strategiche e di giustizia distribui 
tiva che s'impongono all' attenzione. dei 
pubblici poteri.e che ora, nell'èra nuova, 

sotto i simboli- del Littorio, sono tenute 
nel debito conto con grande soddisfazione 
delle nostre popolazioni ; ragioni che 
furono riassunte" iell' 'ordiñe del giórno 
accolto ed approvato nel comizio tenutosi 
a Siena il 17 maggio 1903 nel, Teatro 

< I rappresentanti degli Enti interes 
sati, le Associazioni e la cittadinanza senese, 
riuniti in solenne comizio, invocano per 
omaggio alla giustizia e agi interessi ge 
nerali del Paese che il Governo affretti con 
provvedimenti legislativi la costruzione della 
linea Siena. Viterbo, necessaria alla economia 
nazionale; reclamata da rag ioni politiche, 
imposta dalla necessità della difesa nasionales. 

Dopo 29 anni dall' approvazione di 
quest'ordine del giorno, rinnovata espres 
sione di vivissime aspirazioni della popo 
lazione della nostra provincia per essere 
tolta dall' isolamento ferroviario e perchè 
fosse rivolto un problema che, giorno per 
giorno, si presentava sempre più impellente, 

dopo 29 anni di promesse e di omine 
di Commissioni, ecco il Governo fascista 
promettere l' attuazione della progettata 
direttissima, Il Governo fascista ha certa 
mente pensato Come ben fu notato 

in un articolo comparso giorni addietro 
sul Telegrafo che la necessità della soku 
zione del problema s' impone non sdlo 
sotto l'aspetto strategico-militare ma per 
chÁ una linea di grande trafico perle 
zone di Viterbo e di Siena alimenterebbe 
la loro vita e quindi la vita della Nazione. 

In attesa che il Ministero delle Co 

municazioni esponga il, preciso progetto 
della linea, noi formuliamo votia che il 
progetto in parola soddisi le necessità 

potere fu la sola che ion si macchiò di sangue 
le gesta dei suoi Avi,, di ricongiuogere generose che meno incrudeli coi nemici vinti. In questa 
popolazioni al seno dels grandeMadre Italia I 

Come gli Avi suoj magpgbimincheVtorio constatazione'-si contien� ta formula dello spirito 
proprio della Rvoluzione faacista conforme alla 

sua reale essenzå politica. 

dei Rinnovati : 



nazionali e le esigeize locali, sopratutto e innansi tutto le. neçessità della' difcsa della Nazione. 

Per la difesa dei boschi e degli uccelli utili 

IJ primo «Difendiamo-i nostri, boschi edito a cura del Comitato, Názionale Foréstale, e prÁ sentato a S. E. Starace,.Presidente del Comitato ste_so, è, una opera pregevole del prof. Lìno Vaccari, intesa a Iar megXliö conoscere, e valutare dal popolo e sopratutlo dai giovani, i monti, le acque; iparchi e le foreste, i disastri e le miserie .ndei disboscamentj, le. bellezze., ed i t�sori delle 
montagne rivestite di verde. 

Sono.stati .pubblicati,in. questi giorti -co A"Selanimale Aofre, l'uomo di buon éuore non. 
munica il Comitato Nazionäle della Stampa Agri hggtunka huovi tormenti' all'anina tbrmientata; se 
cola Italiana due .ottimi libri, di propaganda, 

in uno stato nervoso, per speciali condizioni 
AP uno iper la difesa, della. silyicoltura nazionale,deboleo malato, abbia cura di 

fisiologiche, non lo inasprisca maggiormente: se e 

sotto gli auspici del Ministéro dell' Agricoltura .e Foreste, nonchè degli organismi sindacali e depli 
Euti, teçnici interessa�i, è.un uilissimo libro, cui ,hanno. collaborato, valen�i oruitoloei e t 
-gli,. pregentato da, S, . Arturo Marescalchi, 

Sottosegretario all' Agricoltura. 
In formna assai semplice e piana, auestopera spiega, la complessa questione della prote~ione 

degli úccelli utili, metteodo in'evidenza i danni 
chè all'agricoltura derivano dalla distruzione che, 
ancora in certi: luoghi, si fa di questi preziosi 
ausiliari e insegnando, come e con quali mezzi 
gli uccelli debbono .essere protetti nella. pratica. 

ict Mon maltrattigmos le 6estie 
ou63bche 6 seaahentientilí,>prova 'do 

ctlet al 

tino Dostrdkcvanb ariteojamo, come un2 
offesa personale,.,ci fisentiamo, rimproveriamo 
1' offensore. 

Il secondó «Gli ucceli amici dell'agricoltores ; edito dal Sindacato' Faselstu dei Teeni tiiessere sacrifici da. una parte sola di animo gentile 'e pietoso, di elevato e 

a beneficio dell' altra. I capitalenobile sentire. 
ed il lavoro sono stati mesSI Suno 
Stess0 piano, perch� è dalla loro 

fusione armonica, dalla loro coo 
perazione intelligente e continua, 
che nasce e si sviluppa il benes 

L' uomo che inveisce controle bestie con 
'tanta 'rabbia muove asdegho le'anime buone, 

chi ha come si è detto s#uisiti aentin�nti. 

-E don èraro, purtroppò; incóñtrafe 'un" cavallo, 
un mulo, che.trasporta un carico: èccessivo.per 

v.le sue forze, andare avanti a stento, spinto da 

II vivo dolore prodotto dalle bastonate, la 
paura che s' incute alle bestie con. la vocè áccesa 
dall'ira d�terminåno una' 'depreasibue nel loro spi 

3rito e una 'prostrazione di forze. Sul - principio 
'sembrá che i mezzi-'yiolenti agiscano come stimo 

. lanti -ed eccitino all'azione, ma il rinnovato sforzo 
dell' animale, già 'stanco i per se, stesso, esaurisce 

ben presto le : sue forze e lo fa cadere a terra 

l'allegro'abbaiare del cane dal suo doloro80 guaire. 
Vi 8ono tali e tante espressioni nelle contrazioni 

dei'loró muscoli, nel orQ sguatdo,nelle rhovenze 
�el botpo, del pelo; che 1" homb 'puð beniasimo 
comprendere. 

spossato. Oh se ' anima �ella bestia potesse par 

lare, quanti rimproveri non mçoverebbe alla ferocia 
úmana'Direbbe1 uÛnó!Tu''sei più bestia di 

S'ne!"Non vedi thë' il mio öcchió ti domanda 'pietà, 

! con ana espressione che, muoverebbe a compas 

sione aDche i sassi. della: strada ? Non vedi che 

io respiro affannosamente, che le mie forze sono 

di riposarmi per,ripren esaurite, che ho bisogno 
dere nuovo vigore ? Non ti accorgi che il carico 

pesante é superiore alle 'mie forze fisiche? Non 
pensi che ió ho bisogiödi cibo che mi ristori, 

n che la strada è in 8alita,- che :le pietre sono di 

r incianmpo alle ruote ? 
Ma 1'uomo è accecato dall' ira e non vede, e 

bon pensa a queste cose cosí semplici t logiche; 

egli bastona a sangue, mena calci, morde come 

una belva, con una vilta, cot una ferocia, che 

non hanno nulla di umano. 

La hontà del tratlamento rende le bestie pi 
docili, più utili più buone, Le buone azioni verso 
le,bestie rendono anche il nostro cuore pio buono, 
più gentile, più umano, 

Perchè tormentare!.le povere bestie che ci 

8ono tanto utili? Se le .bestie non parlano, hanno 

pero 'un linguaggio accessibile alla loro specie e 

a noi;' hanho'le iblessioni della''voce, con le quali 

manifestand i lorß státí d' animo e l» condizioni 

* isiche' del lorß cotpo: Noi distinguiamo beDissimo 

Chi ba pietà verso gli animali, ha anche pieta 
.,verso il prossimo. 

Sulla fine del mese scorso la Com 

t ooroaiänza nell' intendimento 
issione ámmipistratrice lanciava un ma 

1"| Regime intende la colla D'altra parte sollevare 1' umanità in 

borazione di classe con spirito di ferma, aiutarla e confortarla nei suoi dolori, 

assoluta lealtå Non ci devonopelle sue pene, è fiamma di amore, segno 

'pietà -dei no[trii avi, e. it loro-spirito be 
'nedetto,ha vegliätd nel'torsó vdi g secoli, 

isulle sorti del"' Istitutö. Ora "'ánch' essi ci 
domandano un sacrifcio, unÏ "sforzo; do 
mandanp, a' noi,. tutti, .qualunque sia la 
nostra condizione economica, di concor 

rere con geierOso slancio, çon fervido 

cuore, a che' i succitati higlioramenti 
siano. domani un fatto compiuto. 
hGuai a chi si ricuserà a questo altis 

simo dovere verso il. maggiore. 'e più 
benefico' Istituto cittadino. Non, sfuggirà 
,all, acerbo, rimprovero,degli avi, 
che lo $pedale fondarono con i foro averi, 
con; le loro sostanzç,: 1ris ri 

MUSSOLINI 

(OSE LOCALI 

Per il nostto Spedale 

di averne il contributo finanziario per 
mettere lo Spedale ,in condizioni, quali 
oggi sono richieste .dalla .voce 'augusta 
della scienza, e di poter quindi gareggiare 

con,gli Spedali:deimäggiori centri e 
meglio attrezzati,. 

Chi di voi, o montalcinesi, o concit: 
tadini miei, non vorrà offrire il suo con 

chtto 'allégro degliucdelli dal loró lamento,: Lo Spedale 

generosi 

:Coi miglioramenti dalla Commissione 
proposti s' intende dotare lo Spedale: di 
un reparto per i tubercolosi e di un re 
parto per le malattie infettive in genere. 
E nota la campagna che io' feci a tale 

riguardo su questo giornale e che con 
dussi per ben due anni (191 |-1912) senza, 

purtropp0, alcun resultato malgrado l' in 
coraggiamento avuto dal distiuto chirurgo, 
oggi a riposo, dello Spedale stesso dott. 

Vincenzo Quercioli al quale va il mio 
affettuoso saluto. L' attuale Commissione 
intende inoltre. imnpiantare il termosifone 
pel riscaldamento delle infermerie e delle 

"altre stanze, provvèdere alla' nuova pavi 
mentazione cou mattonelle erendere 
questa e le pareti lavabili, Miylioranmenti 
assolutamente indispensabili, e ¡n solo 
voluti dalla scienza medica e chirurgica 
ma desiderati da quanti nutriano senti 
menti di amore e di pietà, da gquanti si. 

riconosce che sarà per deirivarnë un mag 
giore solievo, e conforto ai' malati e 
maggior lustro e rinomanzá allo Spedale 

Nessun Capo di Governo ha mai 

fatto, per difendere il patrimonio d' arte 

antica ed aumentarlo, quanto Benito Mus 

solini, Questa la verità che è sul labbro 

di tutti. Ebbene, I' esempio` che viene 

dall' alto, dal Duce, stimoli il giovane 
Commissario del nostro Comune, dott. 

Adolfo Angelini, a liberare la . Fortezza 

da tutto quello che la deturpa. 

-tributo a quest' opera eminentemente 

umanitaria, a quest'opera nobile e santa) 
fu fondato dall' insignei 

La nOstra Fortezza 

Dicesi cosa'åttendibilissina affermando 

che la demolizione. delle, due. catapecchie 
addossate alla Fortezza & riconosciuta in 
dispensabile ed è fervidamente invocata 

dalla parte migliore e più colta della 
cittadinanza, Il: giovane Commissario, cosi 
entusiasta del bello, raccolga questo voto 
e provvéda sollecitamente in pieno accordo 
con il chiarissimo Sopraintèndente all'Arte 
antica e moderna prof. Peleo .Bacci. La 
spesa non sarà, non potrà essere, di so 
verchio aggravio al Bilancio comunale. 
... Si demoliscano le due catapecchie, si 
"tolga' via quella mostruosità che è una 

offesa sacrilega, un oltraggio vero e pro 
prio a quel nostro magnifñco Monumento, 
da cui spira tanta maest£ di ricordi, tanto 

fulgore di storia nostra, di stoçia senese, 
di storia italiana. Adolfo Temperini 

MONTALCINO 
meravigliosa demm� della oscana 

' opuscola su Montalcino > del nostro Bi 
bliotecario comunale, ba avuto il più lusinghiero 
successo. Potremmo pubblicare le.tante lettere di 
ami
i.e: dt persogalità ànsigni ael 
ampo della 
cultura, ma vi rìnunziamo data la graade mode 
stia del Bibliotecario Temperini. Sentiamo perd di 
dover.qui pubblicare la cortese lettera dell'on. Fran 
ceschi simpaticaunente noto anche a Montalcino 
ner Palto suo intelletto e l'anino suo nobilissimo: 

Scandicci 6 novembre r932 
Egtegio sig. Adolfo Temperini 

Voglia scusarmii se con, molto ritardo Le 
accuso ricevimento della sua, inte ressante 

pubblicazione 'su " Montalcino ,,. 
Ella ha fatto opera degnissima raccogliendo 

in ún volume gli articoli. comparsi sul «Pro 
gresso» nei quali, da innamorato della, sua 
terra, rievoca le glorie dell' illustre città e 
descrive i principali monumenti che ne fanno 
an centro artistico di primissimo,.ordine. 

Possa la sua pubblicazione contribuire a 
far meglio conoscere ed apprezzare questa 

shl'altro per la protezione, degli. uccelli utili all' gricoltura, 

sere dei singoli e dell' intera 
Nazione 

. colpi di bastone di frusta, 

|medesinio da metterlo al sicüro' da oghi 
dolorosa sorpresa di chiusura. 



meravigliosa gemma delia ToBchs ochla- correqte ese in giernÍn AncÍra re :in maggior, num¢ro italiani)strgnleri n tale circostanza si recherannoa ad ammirarne, i tesori, d' arte gli lhcantidet Bose7S. E mons. Matteoni Arcivescovo di della natura. Coi migliori salutii 

devot.mo Roberto Fancestht 

CRONACA 

>. 

cd 

La celebrazlone delle due stordche: dottGiorgioDely Prà, .è fino dal mese scorso 
correnze 28 ottobre 1922 e 4 novembre 1918.'hella sua piena attivita., Olre al territorio del 
n Decennale della. « Marcia s' Roma fu de. noatro. vhstisimo. Comune le sono stati assegnati 

giamente celebrato anche a Montalcino, Dal Pa. Cómani di Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio, 
lazzo comunale er£ stato lanciato fo dai iorno: Catigloal dOrcia, San Quirico d' Orcia, Buon 
precedenje un inanifestg comtijemorativo alla 'pó conveato San Giovanni d' Asso e Murlo. 
polazione, e'indomani' 28 a ore'oteAutori.Aeata, utilissima Sezione, della quale fummo 
le Organizzazioni fasciate; le Räptttentante deoli Propugnatot) ferventi e tenaci, apriamo le colonne 
Istituti, la Scolaresca e le, varie A s8ociazioni.condel nosra giornale e saremo lieti di poter con 
a capo la Musica si recarono da piazzCivougbuire,in a! modo, al maggiore incremento 
al Monumento dei Caduti dove fu deposta unA Wagricoltura, che è base della ricchezza della 

corona di, alloro. Poi il corteo si poró aiTeatroNonsntanto siamo lieti di sapere che sia 
e qui della storica data parlò il capitang sig. Er Acquistata dai nostri proprietari una 

nesto Tozzi che nel 922 era Segretario politicoMagglore quantità di concimi chimici; 
del Fascio locale e che durante la Marceeao cbe iraduni di propaganda agraria, i con 

al comando della seconda coorte della 51onnli achiarissimó cpn ferenziere dottor Viscardo 
Igliori. Prima perd del: discorso Totzi hi sM6atiniri nella riunione del 19 settembre scorso, 
tario politico del Fascio'diedeetrn auHEbodio i.resultati che si attendevano. I nostri 
saggio del Duce accolto` da calorosiD ori sono evidentemente convinti che 

Durante la celebrazione fecerocor onorelohl economia, nella concimazione si traduce in 
al Gagliardetto del Fascio, asct tdi Meno pateoooproduzione e quindi in un danno che vo 
'e delle frazioni che parieciparonoiLXot iameate si cagiona a se stessi ed al Paese. 
su Roma ARconfraternita di Misericordia. Do 

Lasera'a ore o in piäzzaRceale scorsa si tenne l' adunanza generale, pre 
'ita la' Banda' tittadina suoið inn oHr umerosi fratelli, presieduta dal Commissario 
al Teatro ebbe luogo un:Veglione rerettizio sig. Ugo Angelini. Dovendosi procedere 
ficio delle Op�re, Assistenziali a nömina del Consiglio e quindi anche del 

- Per ' annuale della VILiocobrGovernatóre 1'assemblea fu compatta nel votare 
la citta rimuse imbandierata, tütetoeguente ordine del giorno presentato dal signor 
sera furono illuminati lPala�zo,11cooPetro Capaccioli : 
giato monumentale sotto il gualeoh8 applatiditL'assemblea generale della Confraternita di 
la Musica. Li cerimonia celebrativa codeposyMsericordia di Montalino, per la seconda volta 

Mi pregio assi�irare laSV. iii.ma di 

aver tenuto conto della,nota pubblicata nel 
T7 del. IL Progrctsne �i questi 

'corrente anno 
e di avere proposto "alla 

:Corsi, nella .compilazione del programma 

I933- XI, 1' attuazión�-diunagita d' istru 
zioie a Montálcinoe a S Antimó: 

Con distinti ossequio.agU.4 

'I Segretariß dei Corso 
pro}: A}mahtb Vannini 

Tale assicurazione ci è giupta. molto' gradita. 

A Montalcino, città ricca di storia 'oltre alle tante 

bellezze naturali, a súggestivi e superbiipanorami, 
il forestiero' ba' da ammirare opere d'arte stupende 
ed úna Ròcca glorio[a. 

Gita'.d istruzionè. Duontern.n¡n conti ancora i :quattro anni di fratellanza 

niversilario Ilaliano eprecisamente 41^gretatio prescritli per la eleggibilità . da un disposto del 

del Corso. presso, la R7Univert di Siena,'ci, èvigente, vecchio Regolamento, non più rispondente 
giunta la. lettera cbequipubblichiamo 

Meta di una gita deliziosa, piacevole, è per il 
forestiero anché 1la celebre Basilica -di S. Antimo, 

il vecchio Tempio austero, che siéde nella valle 
Starcia e che dista da noi 5 chilometric 

A coloro, che presso la detta. Università re 

queDteranno i corsi estivi e che un giorno :8aranno 

fra noi, Montalcino, il suo popolo,. farà l� più 
cordiali e festose accoglienze. 

lioni 

Siena e i1Dirtore Generale delle Belle Arti 
gr. uf, prof Roberto Paribeni. 

La Chiesa parrocchiale di Castiglioni del 
Bosco, pel territorio del nostro Comune, restituita 

alla -originaria sua artistica bellezza dalla squisita 

muaifcenza del proprietario' della Tenutá signor 
dott, Giovanni Biondi, verrà ioaugurata dentro il 

Come rifertmmo inel numero precedente la 
detta beposslede. un interessantissimo pre 

tel'300. Autore Pietro Lorenzetti. 
9La Sezlone Agraria, aidata al chiarissimo 
zioso 

Rimasto cosl eletto con voti unanimi alla ca 
'rica di Governatore il sig: Ugo Angelini, lassem 
blea passò alla. nomina degli aluri membri del 

Consiglio. 
Risultarono eletti i signori Terzi Enrico, Vi 

Taliani rag. Alfredo, Conservatore della 
legge, canonico don Andrea Guerri, Pietro Ca 
paccioli, Curzio Ciacci, canonico don Gaetano 
Petrini, Giuse ppe Bindocci, Antonio Guerrini, 

Consiglieri, e Giuseppe Vegni, Segretario. 

cario, 

L'assemblea della Confraterhita di Misericordia 
fu veramente interprete dei sentinenti della intera 
popolazione nominando per la seconda volta Go 

vernatore il distintissino uomo sig. Ugo Angelini; 
questo insigne ed esemnplare cittadino che tanto 
tesoro di bene sparge intorno a noi sia venendo 

incontro ai bisogoi della povera gente, sia con 
tribuendo a tutto quello che può recare vantaggio 

e decoro alla, citta nostra. 

E cosl, con tali nomine, che si provvede alla 
vita e alla saldezza degli Istituti, 

Unione Operala di mutuo soccorso. 
giunta alla Presidenza una lettera della Com 

missione amministratrice dello Spedale con la 
quale domandasi il concorso dell' Associazione 
nella spesa necessaria' per mettere lo Spedale in 

condizioni di poter corrispondere. alle ésigenye 
moderne e al progresso verificatosi nel vastissino 
campo della medicina e della chirurgia. Sappia 

mo. che la, Presidenza convocherà l assemblea 
generale.per la domenica 20 corr, a ore II nella 
sede sociale allo scopo appunto di stabilire la 

quota di concorso. 
) Anche le altre Associazioni cittadine hanno 

ricevutola stessa circolare, e la Commissione con 
fida che tutte risponderanno con fervoroso slancio 

larghezza di mezzi al nobile umanitario appello. 
S. Cecilia. Anche quest' anno -la nostra 

Musica cittadina festeggera la sua patrona con 

Messa solenne la mattina, alle ore rr nel Tempio 
della Madonna del Soccorso. Nel pomeriggio 
fara servizio in piazza Regina Margherita e la 
sera si riunira a banchetto insieme ai soci e alla 

presidenza della Società Filarmonica. 
Diamo acqua del Vivo ai nostri coloni. 

Si è richiamata la nostra attenzione sulla necessità 
di una cannella d' acqua a Valdicava. 

Nella stagione' estiva e specialmente in mo 
menti di prolungata siccità i contadini dei dintorni 

detto podere, i coloni cioè di Frassina, Collodi, 
Gambocci, Vallosi, Casato, Casaccia, Pievecchia, 
Valdisuga, Gode; Chiusa, Deserti, Rigaccini, Ca 
sella ecc. sono costretti per provvedersi d'acqua 

venire a Montalcino. 
Del resto, portando un po' d' acqua a Valdi 

cava per i bisogni di tante famiglie .coloniche, 
sarebbe atto di giustizia distribuitiva dal momento 
che si è provveduto al collocarmento di cannelle 
sulla via per Torrenieri. 

Il desiderio, espressoci da queste famiglie, abbia 

il benevolo accoglimento del giovane Commissario 
del Comune. 

Mostre corrispondenze 

Da Siena 
Domenica 6 ebbe. luogo la. visita ai lavori 

della Val d' Orcia, alla quale presero parte il 

marchese Antonio Origo, il conte Antonio Cervini, 
il conte Adimari Morelli, il sig. Tiberio Mencarelli, 
il dott. Enrico Simonelli della Deputazione del 
Consorzio, il conte Silvio Piccolomini, il sig. Giu 
seppe Fregoli, il cav. Guidotti, il comm.Vegni, 
e il comm. ing. Guido Sarrocchi appartenenti 
agli organi ,amministrativi e consultivi del Con 
sorzio insieme col direttore amministrativo ,rag. 
Vaçcari e il prof. ing. Pietro Concialini direttore 
dei lavori, gli ingegneri Angelucci, Biegi, Formi 
chi, Grassi, Simonelli, i geometri Bastianini, Bocchi, 
Curatolo, Mari, Pioli e tutto l'altro personale te 
cnico ed amministrativo consorziale anche prov 
visorio. 

Secondo , il programma prestabilito, ,tutti si 
trovarono riuniti di buon mattino sulla vi� Cassia, 
presso il Ponte della Poderina, per iniziare la 
visita dei lavori di difesa della sponda destra del 
fhume Orcia, eseguiti d' urgenza per difendere dai 
danni delle piene, vigueti e terreni di grande fer 
tilità e sollevando da grave minaccia la stessa 
strada nazionale. Indi la comitiva prosegul fino 
alla Casa-magazzino n. 4, costruita dal Consorzio 
in prossinità del bivio per Campiglia d' Orcia 
per costituire uno dei necessari nuclei organizza 
tivi della sistemazione montana. Ivi ebbe luogo 
una frugale refezione, dopo la quale fu raggiunto 

alto Formoue, esteso bacino sul margine. del 
comprensorio nelle pendici del monte Amiata, 1la 
cui visita occupó tutto il rimanente tempo della 
mattinata : furono minutamente osservate ed illu 
strate dal direttore dei lavori tutte le, numerose 

opere della sistemazione idraulico-forestale, i con 
solidamenti di estese frane, ed i rimboschimenti 
con piantagioni e semine in corso che ridoneranno 
al monte il più normale assetto, mentre in questa 
zona impèravano il disordine idraulico, la degra 
dazione delle pendici ed il più grave deteriora 
mento del bosco. 

.Furono anche visitate le importanti : opere di 
consolidamento dell! abitato. di Bagni S. Filippo 
minacciato da tempo dall'erosione del vicino fosso. 

Nel pomneriggio . furono visitati i lavori di si 

zione di -corone; alla .+Lapide! eai Caprella di enime nella elezione alla carica di Governatore 

scaduti.e con, Me[si, di teguiem, b laogo dome a nig, Ugo ngelini, da tre ami Commissario 
,nica 6, com� era stato'stabilitó !RduSenonir cfeltisio, formula i voti più fervidi afinche S. 
.Mutilati e Combattenti. Ci sia Po oservarePE70 Prefetto, attese le insigni benemerenze pa 
,che nei fastiá Italia la dat posa dig iottiche e flantropiche dell'eletto ed assecondando 
gloria è il 4 novembreeproprioiques agiornolal modo. anche il sentito ardente desiderio della 

caro al cuore di tuti deve, fátcelobrazioneinlera citladinanza, voglia eccezionalmente convali. 
aaii la' ipetuta nomina, sebbene il sig. Angelini del' randë evento. 

:ai tempi nostri, già ricormato ed in corso di at. 

IIl.mo signo talcino 
AdolfOTeDpt provazione b. 



stemåzione idraulico-agraria' delle zone burronali del torrente Piaggia; lavori che costituiscono il più 
importante espetimento 'delle opere che dovranno 
estendersi a vaste plaghe della Val 'Orcia per il 
riscatto delle argillé "ädggette 'a''secolar� dégrada 
zion�. Si tratta di 'oßereil 'cui'risultato defnitivo 
si maturera soltäntotYo iliclo molti altri 
anni di lavoro.'Indi fü raggiunta la borgata di 
Contighano, ovela cdrte[e accoglienza del pro 

prietario cav: Muziar�lli' al suono della banda 
. locale. 'riserbòiultetiori: festose accoglienze alla 

comitiva. chesalita suRutocarri provvisoriamente 
attrezzati, effettuo: illguado del fume Orcia ed 
'attraverso'un'estesa h.zoDa provvista soltanto di 
scOScese strade catnpestri, .ove: sono in corso i 

.irlavori per da çostruzion�.della,0uova strada con 
8orziale di.fondo, valle, che, avrà uno sviluppo di 
oltre 26 km.. ecostituira, la più diretta ed agile 
comunicazione longitudinale attraverso la Val d'Orcia. 

i La' comitiva si sciolse - con.cordiale scambio 
di. saluti e.con vive, espressioni di conpiacimento 

per la perfetta. organizzazione della visita e per 
la sua ottima, riusci�a nei .pressi del castello 
di Spedaletto, di, proptietà del conte Silvio Pic 

colomini. 

Questa .rapida rassegna della visita ai lavori 
.di bonifica.della Val'd'Orci� offre ai nostri lettori 
una-idea,' per quanto pallida,. della grandiosità ed 
utilità dell' opera, che,;le provvide leggi del Re 
gime. hanno finalmente, permesso di mettere in 

. attuazione, per valorizzare una immensa zona della 
-nostra provincia di 34 mila ettari rimásta finora 
poveramenté produttiva. 

Un' altra constatazione che abbiamo potuto 

fare, seguendo l'attiyità del Consorzio, è il fervore 
b, con cui si'lavorae la.'competenza colla quale, dal 
lato- tecnico' e amministrativa, si dirigono i lavori. 
I quali, bene rjaffermarlo, hanno contribuito 

wa coniribuiscono a dar da viveYe 
yGile tat' tami�li�Aaioperdt: 

tisuitk Da lorehieri 

a rendere tran 

La ceiebrazione dell'annúale della Vittoria si 
Svolse in un' ' atmostera di patriottico entusias1no. 
Poco dopo ie ore To un lungo corteo si recò a 
deporre una corona di alloro alla lapide dei Ca 
duti e subito nellá Chiesa parrocchiale fu cantata 
dal rev.mo sacerdoté don Änbrogio- Tiberi la 
Messa io suffragio dei, generosi che per la gran 
dezza d' Italia fecero'sacrificio' della loro giovane 

esistenza. 
La sera furono illuminati la lapide dei Caduti, 

la sede del Fascio ´ed alcuni edifici privati, men 
tre i Combattenti si riunivano nel locale della 
Società Filarmonica Drämmatica ove consumarono 
con fraterno camneratismó una squisitissi ma cena, 

L' ex capitano d' artiglieria dot. Emilio Nozzoli 
pronunzið, frequentemepte. interrotto da calorosi 
applausi, ua bellissimo´ elevato discorso in cui vi 

brava tutta la sua apima buona. La riuscitissima 
festa ebbe termine al c£nto delle vecchie canzoni 

di trincea e al suono degli? inni patriottici, Al 
buon esito della simpatlca riuoione concorsero con 

la loro consueta . squisita "benevolenza i signori 

mauriz. Augusto e cáv. Giulio Nozzoli, le Am 
ministrazioni delleTeoute del Poggio, di Cela 

monti e di Castelverdelli inviando vino scelto 
vin santo eccellente!'* 

orDajsciano 

Apprendiamo 

Su proposta 
M, il Re ha nominato Cavaliere della Corona d 
Italia il sig.. Pociatti Ugo cancelliere capo di 
questa Pretura. L' egregio funzionario è stato da 
tutti festeggiatissimo ed un gruppó di amici gli 
hanno oferto un ripfresco e tributato i più fer 
vidi auguri. Anno, parlato io questo senso i dot 
tori Stella e Girolamo cav. Cavalli. 

anche noi con vivo piacere che 

Da San Ouirico d' Orcia 

cenza di cavaliere, giuslo riconoscimento delle sue 

Ss proposta del Ministro dell' Interno S. M. 
il, Re ha nominato Cavaliere della -Corona d'Italia 

1 carissimo nostro compaesano signor Sallustio 
Barlucchi che per vari anni coprl la caricA di 
Podestà con soddisfazione generale, rilevandosi 
amministratore provetto, intelligehte e saggio. 

' preclare-doti di funsionario e di citladino., N.d.D. 

C è caro apprendere che. egregio sig. Bar 

(ucchi sia stato insig nilo della Croce di Cavaliere. 
Ne era merilevole ter la feconda attivitd, per l'o. 
pera intelligente, spiegata a prò della buona popo. 
laeione sanguirichese. Al distinlo signore i nostri 

rallegramenti. N. d. D. 

Da S. Angelo in Colle 
Questo antico castello, in cui ha vibrato sem 

pre ffno dalle prime guerre dell' indipendenza là 

nota di italianità, non è stato secondo agli altri 

paesi nel commemorare. llanniversario della Vittoria. 
Anche questa volta il pupolo santangiolese ha 

reso solenne tribuio di preci e fori alla memoria 

dei 'prodi caduti. 

Da. Castelnuovo dell' Abate 
Con una cerimonia suggestiva 'e austera si & 

qui celebrata la ricorrenza della Viloria. Alle ore 
II un numeroso e 'ordinato corteo ha percorso 

vie del paese al suono degli inni patriottici 

sostando alla lapide dei caduti per deporvi corone. 
In Chiesa è stata poi celebrata la Messa di reguiem 
dal rev,mo proposto donSerafino Pigazza. 

Nel pomeriggio refezione in campagna fra 
combattenti e popolo' dopo essersi recati al Parco 
della RimembralZa dove i signori Antonio Fer 
retti e Bruno Pascucci hanno esaltato con belle 

applaudite parole la data fatidica che coronò 4 
anni di sacrihci, 

L' austera celebrazione non poteva essere or 
ganizzata . io modo più degno.e migliore dalla 

Sezione Combattentidella quale'è presidente me 
ritissimo il sig. Antönio Rabissi. 

La superficie agraria e forestale del RegnoO 
La superficie agraria .e forestale del 

Regno che è di ettari 28.446,700, risulta 
'per l' anno 1931, ripartita come segue : 
seminativi, ettariI3,76 1,020 (di cui: a ce 
reali ettari 7.233.654 ; a leguminose, et 
tari gì2,69 1; a colture industriali, ettari 
224.347; a tuberi, ettari 263.8 18; a ortaggi 
ettari 197. 100; a colture foraggere, ettari 
2,258.316; a colture minori, terre a riposo 
e tare, ettari 2,586,594); colture specia 
lizzate di piante legnose, ettari I,60o,85 7: 
prati stabili e pascoli, ettari 6,227,423 : 
incolto produttivo, ettari I,25 L,000; boschi, 
compresi i castagneti, ettari 5.585.400. 

"da"'inistro della Giustizia s.attinga dal cuore di tutti i buoni, 
affiancatisi in una nobile gara di 
solidarietà umana, i mezzi che 

Occorrono per provvedere'alle sue 
necessità. 

MØNTALCINESI, 
Alle Banche locali si ricevono 

le oblazioni pro Spedale. 
Questo nostro secolare Istituto 

d can|etiere Poiats tia stata conjerita I' enoris: sottragga al compimento di questo 
Concittadini, nessuno di noi si 

atto doveroso. 

COMUNE DI"MONTALCINO 

Dal is a tutto Ottobre 1932 - XI 

Nati vivi 7, Nati, mÍrt ;.! 
Morti 4. 
Matrimoni 12. 

Stato. Civile 

Si è spenta dopo non breve malattia 

Caterina Bovini 

che fu moglie aldefunto Vincenzo An 
ghirelli. E' spirata cristianamente come 

aveva vissuto. 

Abbia pace il [uo spirito, ed i figli, 
tutti i, congiunti, accolgano le nostre 

condoglianze. 

GABINETTO DENTISTICO 

dot. GARLO PADELLETTT 
MONTALCINO 

Prem. 

TIPOGRAFIA 
" 
LA 

STELLA Via Guido e Dino Padelletti 

(casa propria) 

MONTALCINO 

Si 

esegui_cono 

lavori 

tipografici 
Oi 

ogni 

sione 

nell'eseguire i 

lavori e 
la 

sollecitidine 

genere. 
Si 

garantiscono 
la 

massima 

preci 

qel 

consegnarli. 

Prezzi 

modeslissimi. 

Temperini Adolfo, Direttore responsabile 

·Montalcino, Prem.:Tip, La Stella , 

comm. dott. Guidó e Bruno Crocchi, comm. 
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